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I.M.S. "S. PERTINI" - GENOVA
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INDICE

  Premessa

1. Identità culturale e progettuale della Scuola: chi siamo

2. Contesto culturale e  socio-economico

3. Le scelte educative: 

                          - obiettivi formativi generali
                          - obiettivi didattici trasversali

4. Progetto didattico: che cosa offriamo

5. Didattiche disciplinari orientanti

6. Attività curricolari

Licei con sperimentazione ministeriale dei programmi "Brocca"

· Indirizzo Scientifico

· Indirizzo Linguistico 

· Indirizzo Sociopsicopedagogico 

Liceo a indirizzo sperimentale dell'autonomia: Indirizzo Scienze sociali
· Liceo delle Scienze sociali 
7. Corso serale: la nostra educazione permanente

8. Inserimento dei portatori di Handicap: metodologia nelle classi

9. Verifica e valutazione: i nostri criteri

10. Attività di orientamento e riorientamento

      Biennio
· Progetto Interventi integrati
· Attività di riorientamento

    Triennio
· Progetto Alternanza Scuola/Lavoro 

· Progetto Peer Guidance
11. Attività di antidispersione 

· Progetto Intuslegere

· Progetto EDA

· Progetto Passerelle

· Attività  di recupero

· Riallineamento permanente

     11.  Progetti caratterizzanti la qualità dell'Istituto

· Progetto Lingue 2000

· Progetto La mappa della memoria

· Progetto Musica - prosecuzione
· Progetto 1A, 1B - prosecuzione
· Progetto LABTEC - prosecuzione
12. Autovalutazione d'Istituto
13.Verifica del raggiungimento degli obiettivi dichiarati
      14.Offerta formativa aggiuntiva
· Strumento musicale (corso di chitarra)

· Corso di vocalità d'insieme

· Cineforum 

· Progetto di educazione motoria  e gruppo sportivo

     15. Attività parascolastiche ed extrascolastiche

16. Occasioni culturali
17. Piano annuale della formazione e aggiornamento

18. Le scelte organizzative e l'organigramma
Commissione per l'elaborazione POF


· Il presente POF è il documento che annualmente precisa l'identità strutturale, organizzativa e formativa della Scuola. In esso vengono delineati i progetti didattici curricolari ed extracurricolari in atto e tutto quanto caratterizza l'Istituto di fronte alla collettività. 


· La strutturazione di questo documento 

· tiene conto degli obiettivi generali ed educativi dei diversi indirizzi di studi a livello nazionale,

· riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, 

· comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche.


Nato nel 1995 dalla fusione tra due storici istituti magistrali, il "Pertini" è un nome relativamente nuovo sulla scena scolastica genovese.

Assai più noti gli istituti che lo hanno originato, il "Manzoni" (quartiere Albaro), divenuto Sede per la fusione, e il "Lambruschini" (quartiere Castelletto), attuale succursale: essi sono stati per molti anni l'asse portante della formazione in senso didattico-pedagogico nella nostra città.

Oggi, nonostante l'ormai obsoleta denominazione di istituto magistrale, il "Pertini" si presenta come un autentico


unico tra le scuole genovesi ad offrire un ventaglio di opportunità formative quanto mai ricco e differenziato.


Il contesto di riferimento è caratterizzato da scolarità diffusa e dalla presenza di numerose realtà educative dell'istruzione di II grado, che abbracciano sia gli àmbiti liceali, sia quelli tecnici e professionali.

L'Istituto "Pertini" rappresenta, tramite gli Indirizzi sperimentali "Brocca" - Scientifico, Linguistico, Sociopsicopedagogico -, un'offerta formativa fondata su pregresse e collaudate esperienze di innovazione, nonché mirata a sperimentare le possibilità operative dell'AUTONOMIA, tramite il più recente 

progetto di sperimentazione dell'Indirizzo delle Scienze sociali.

L'ubicazione dei due plessi dell'Istituto in zone centrali  della città (Albaro e Castelletto) è favorevole ad una ricezione positiva degli stimoli socio-culturali: 

· le risorse culturali del territorio vengono curvate a percorsi didattici; 

· le esperienze sociali ed extrascolastiche, come l'alternanza scuola-lavoro, lo stage, la collaborazione con l'Università e con altri Enti di ricerca, entrano nel curricolo per la loro rilevanza formativa, in quanto mettono in contatto le forme significative della cultura socioantropologica della comunità locale con il sistema formativo.


L'offerta formativa dell'Istituto assicura agli studenti:

· un'educazione per tutta la vita,

· un sistema formativo integrato.

L'educazione per tutta la vita è la capacità di fornire all'utenza una istruzione e una formazione per tutto l'arco dell'esistenza: gli studenti devono acquisire l'abilità cognitiva di imparare ad imparare.

Il progetto culturale dell'Istituto si propone di rispondere alle esigenze implicite ed esplicite degli studenti e delle famiglie, sia nell'àmbito dell'individuazione delle richieste e bisogni del territorio sia soprattutto in termini di offerta formativa generale.

La proposta educativa dell'Istituto si precisa nei seguenti: 


È necessario far pervenire i giovani ad una maturazione complessiva della personalità con particolare riguardo agli aspetti seguenti:

· sviluppo di una coscienza etica;

· rispetto delle leggi fondate sulla Costituzione;

· consapevolezza critica dei modelli sociali e comportamentali;

· capacità di stabilire con gli altri (tutti) rapporti costruttivi, fatti di rispetto, solidarietà, razionalità;

· abitudine ad analizzare la realtà e (se possibile!) ad interpretarla;

· conoscenza di se stessi, dei propri doveri e dei propri diritti, in vista di scelte ed azioni sempre più consapevoli ed autonome;

· abitudine al rispetto del bene comune e quindi, in primis, dell'ambiente naturale;

· abituare gli studenti a comunicare e a collaborare;

· abituare gli studenti a lavorare con diligenza, ordine e precisione;

· abituare gli studenti a cogliere e ad elaborare personalmente e criticamente le informazioni;

· abituare gli studenti a riconoscere e a rispettare la professionalità del capo d'Istituto, del personale docente e non docente.


Cercare di coinvolgere l'interesse e suscitare la partecipazione criticamente attiva degli studenti, facendo sì che questi siano sempre informati sugli obiettivi propri del corso di studi e del lavoro didattico, attraverso uno sviluppo opportuno di potenzialità e d'inclinazioni;

· coltivare negli studenti tanto le facoltà d'intuizione quanto quelle logico-scientifiche, cercando di valorizzare le capacità di analisi e di sintesi, ma anche le doti di fantasia, creatività e senso estetico;

· far pervenire gli studenti a una visione unitaria del sapere, in cui conoscenze umanistiche e scientifiche si integrino e si completino;

· abituare gli studenti ad esprimersi in forma orale e scritta correttamente, chiaramente e adeguatamente;

· abituare gli studenti a leggere, comprendere e rielaborare;

· far acquisire un metodo di studio autonomo, efficace e razionale;

· creare nei giovani interesse e rispetto per il patrimonio culturale e artistico, rivolto sia alle arti figurative sia alla musica.


Il progetto culturale dell'Istituto si propone di rispondere alle esigenze implicite ed esplicite degli studenti e delle famiglie, sia nell'àmbito dell'individuazione delle richieste e bisogni del territorio sia soprattutto in termini di offerta formativa generale, secondo il seguente quadro sinottico:

            OBIETTIVI FORMATIVI                              COMPETENZE GENERALI
A) Sapere critico                                                    a) Capacità di utilizzazione pratica 

                                                                                      e contestualizzata delle conoscenze

Acquisizione di conoscenze aggiornate,             

documentate, approfondite, interrelate,                  1.saper documentare, argomentare

aperte alla problematizzazione                            

                                                                                      2. saper mettere in relazione ambiti

                                                                                                di conoscenza

         3. saper esprimere valutazioni

B)  Intelligenza duttile

Acquisizione di mature e progressive              b) Capacità di utilizzazione pratica

abilità di comprensione di diversi co-                   e contestualizzata di abilità

dici e linguaggi                                                      operative:

Sviluppo di abilità di uso personale ed            1.  saper condurre ricerche ed ela-

efficace dei linguaggi verbali, non ver-                borare progetti in modo autonomo

bali e multimediali                                             

Acquisizione di padronanza di metodi             2. saper produrre documenti, anche

di analisi, indagine, organizzazione di                 in forma ipertestuale  

dati,informazioni,conoscenze   

                                                                                      3. saper operare analisi e confronti

        tra sistemi di conoscenze, identi-

                                                                                          ficandone contiguità, affinità, 

                                                                                          differenze

C) Learning ability

Acquisizione di abilità di studio                       c)  Capacità di utilizzazione pratica

specifiche nei diversi ambiti disci-                        e contestualizzata di abilità di

plinari e trasferibili ad altri ambiti                         studio e di autorientamento

                                                                                           culturale e professionale:

          Sviluppo di interessi e motivazioni                   1. Saper riflettere sulle esperienze

          per la prosecuzione degli studi in                          di studio/lavoro

          settori identificati sulla base delle                     2. Saper aggiornare, approfondire,

    attitudini personali                                                 allargare la propria formazione

                                                                                   iniziale

COMPETENZE PLURIDISCIPLINARI

Settore linguistico-letterario e dei linguaggi verbali, non verbali e multimediali

( competenze comunicative)

1) Acquisizione di mature e progressive capacità di uso variato e contestualizzato 

di registri linguistici e codici comunicativi

2) Sviluppo di capacità di decodifica, analisi ed interpretazione di testi, letterari e

non letterari 

Settore scientifico-tecnologico

( competenze logico-formali)

1) Padronanza nella individuazione ed utilizzazione dei criteri organizzatori di 

      principi e strutture logico-formali

2) Padronanza nella utilizzazione dei codici simbolici informatici

Settore storico-antropologico

(competenze socio-culturali)

1) Padronanza di metodologie di decodifica, analisi ed interpretazione dei fatti 

socio-culturali, in prospettiva diacronica e sincronica, con particolare attenzione

alla contemporaneità

Settore artistico-espressivo

(competenze estetiche)

1) Padronanza nella fruizione dei codici simbolici delle arti figurative e della  

Musica

2) Acquisizione di capacità creative sul piano delle idee e dei materiali 


L'orientamento degli studenti nell'arco della secondaria superiore riveste particolare importanza anche sul piano delle scelte di programmazione dei docenti dei diversi àmbiti disciplinari.

La "didattica orientante" attuata dai docenti dell'I.M.S. "Pertini" risponde alle seguenti caratteristiche:

1) considera le discipline d'insegnamento mezzi privilegiati per acquisire conoscenze ed informazioni sulle più significative caratteristiche socio-culturali e di personalità scolastica degli allievi;

2) dà spazio alla riflessione degli allievi sul linguaggio, sui metodi, sui quadri concettuali propri delle diverse materie di studio;

3) individua e presenta al confronto e alla discussione degli allievi attitudini, abilità, conoscenze specifiche richieste dalle discipline d'insegnamento;

4) chiarisce agli studenti tecniche e metodi di studio;

5) esplicita gli obiettivi delle attività formative;

6) chiarisce agli studenti criteri di verifica e di valutazione, in modo che siano leggibili agli studenti stessi;

7) rileva e discute collegialmente i casi di allievi in difficoltà o che dimostrano di avere sbagliato la scelta del percorso d'istruzione; attiva quindi specifiche iniziative di recupero e di sostegno/integrazione curricolare, al fine di avviare processi di riorientamento con il coinvolgimento degli allievi e delle loro famiglie;

confronta criteri di valutazione ed esiti di apprendimento in sede di Consiglio di classe, al      fine di pervenire ad una valutazione collegiale dei percorsi di apprendimento compiuta dagli allievi il più possibile omogenea.


Il curricolo viene progettato in modo da essere rispondente a criteri di

· integrazione,  come effetto del raccordo tra diversi campi disciplinari;

· differenziazione delle proposte formative, in relazione ai bisogni ed ai ritmi di apprendimento degli allievi;

· contestualizzazione, in risposta alle caratteristiche ed alle attese del sostrato socio-culturale attuale e locale, delle famiglie, del territorio.


Per quanto attiene alle finalità specifiche delle singole discipline, agli obiettivi di apprendimento e ai contenuti, sembra opportuno, in questo momento, fare riferimento ai programmi annessi ai "Piani di studio elaborati dalla Commissione Brocca" come linea di tendenza culturale, lasciando nell'àmbito dell'autonomia didattica, ai Consigli di classe l'organizzazione del progetto didattico complessivo.

Tutti i corsi sono quinquennali e consentono l’accesso a qualsiasi facoltà universitaria.

· Indirizzo Scientifico 

Profilo: il liceo scientifico sperimentale “Brocca” mira al conseguimento di una solida formazione culturale di base che ha come suo elemento portante lo studio delle Scienze sperimentali, della Matematica e dell’Informatica.

Conoscenze: saperi storico-letterari e scientifici, con particolare riguardo all'informatica, sia nei suoi aspetti teorici peculiari: teoria dei linguaggi, teoria degli algoritmi, problemi della computabilità, finitezza, ecc, sia in quelli strumentali: computer on-line in laboratorio di fisica, multimedialità, ecc.

 Competenze: dialogo tra discipline scientifiche e quelle umanistiche;  didattica di tipo operativo, che promuova nello studente l’attitudine alla ricerca autonoma, alla elaborazione di un progetto e alla sua eventuale realizzazione.

Capacità: saper interpretare la realtà attraverso il linguaggio matematico e il metodo sperimentale.

	
	
	BIENNIO 
	TRIENNIO

	
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	
	
	
	
	
	

	
	EDUCAZIONE   FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	
	RELIGIONE
	1
	1
	1
	1
	1

	
	ITALIANO 
	5
	5
	4
	4
	4

	
	LINGUA STRANIERA
	3
	3
	3
	3
	3

	
	LATINO
	4
	4
	3
	3
	3

	
	ARTE
	2
	2
	
	
	

	
	STORIA DELL’ARTE 
	
	
	2
	2
	2

	
	STORIA 
	2
	2
	2
	2
	2

	
	FILOSOFIA
	
	
	2
	3
	3

	
	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
	
	
	

	
	GEOGRAFIA
	2
	2
	
	
	

	
	MATEMATICA ED INFORMATICA
	5
	5
	6
	6
	5

	
	SCIENZE DELLA TERRA
	3
	
	
	
	2

	
	BIOLOGIA
	
	3
	3
	2
	2

	
	LABORATORIO FISICA/CHIMICA
	3
	3
	
	
	

	
	FISICA
	
	
	4
	3
	3

	
	CHIMICA
	
	
	2
	3
	2


· Indirizzo Linguistico

Profilo: il Liceo si caratterizza con un profilo curricolare ben “spendibile” anche sul mercato europeo in quanto coerente con gli analoghi percorsi culturali e formativi in atto presso i più importanti paesi della CEE. Il percorso formativo di ampio respiro culturale differenzia questo indirizzo da una pura scuola di lingue. Si evidenzia, in particolare, la ricerca di equilibrio fra le tre grandi aree fondamentali (linguistico-espressiva-letteraria, matematico-informatico-scientifica, storico-giuridico-filosofica) e quelle discipline che appaiono riconducibili all’interno del più vasto campo dell’educazione artistica.

Conoscenze: studio razionale di tre lingue europee, in confronto analogico e contrastivo, in particolare con italiano e latino; padronanza strumentale di più codici comunicativi.

Competenze: interazione in contesti diversificati e un buon livello di comprensione interculturale estesa agli aspetti più significativi della civiltà straniera.

Capacità: familiarità con metodologie che permettano di affrontare e risolvere, in modo autonomo e originale, le problematiche della comunicazione in varie direzioni.

	
	
	BIENNIO 
	TRIENNIO

	
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	EDUCAZIONE   FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	
	RELIGIONE/Att.alternat.
	1
	1
	1
	1
	1

	
	ITALIANO 
	5
	5
	4
	4
	4

	
	LINGUA STRANIERA 1
	3
	3
	3
	3
	2

	
	LINGUA STRANIERA 2
	4
	4
	3
	3
	3

	
	LINGUA STRANIERA 3
	
	
	5
	5
	4

	
	LATINO
	4
	4
	3
	2
	3

	
	GEOGRAFIA
	2
	2
	
	
	

	
	MUSICA
	2
	2
	
	
	

	
	STORIA DELL’ARTE 
	
	
	2
	2
	2

	
	STORIA 
	2
	2
	3
	3
	3

	
	FILOSOFIA
	
	
	2
	3
	3

	
	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
	
	
	

	
	MATEMATICA E INFORMATICA
	4
	4
	3
	3
	3

	
	SCIENZE DELLA TERRA
	3
	
	
	
	

	
	BIOLOGIA
	
	3
	
	
	2

	
	CHIMICA
	
	
	4
	
	


· Indirizzo Sociopsicopedagogico

Profilo: il Liceo mira al conseguimento di una solida formazione culturale di base, integrata dalla dimensione specifica delle Scienze umane e sociali; prepara in particolare al proseguimento in corsi di Laurea e verso sbocchi professionali dove vengono richieste competenze comunicative, abilità alla ricerca storico-filosofica, apertura al sociale.

 Conoscenze: superamento della rigida distinzione tra  àmbito umanistico e àmbito scientifico.

Competenze: autonomia e progettualità nello studio, in funzione di un esercizio critico del pensiero, rivolto in particolare alla complessità della realtà contemporanea.

Capacità: comprensione della società attuale e della formazione dei valori.

	
	
	BIENNIO 
	TRIENNIO

	
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	EDUCAZIONE   FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	
	RELIGIONE/Att.alternat.
	1
	1
	1
	1
	1

	
	ITALIANO 
	5
	5
	4
	4
	4

	
	LINGUA STRANIERA
	3
	3
	3
	3
	3

	
	LATINO
	4
	4
	3
	3
	2

	
	GEOGRAFIA
	2
	2
	
	
	

	
	MUSICA
	2
	2
	
	
	

	
	STORIA DELL’ARTE 
	
	
	2
	2
	2

	
	STORIA 
	2
	2
	2
	2
	3

	
	FILOSOFIA
	
	
	3
	3
	3

	
	EL. di PSICO. SOC. e STATISTICA
	4
	4
	
	
	

	
	PSICOLOGIA
	
	
	2
	2
	

	
	PEDAGOGIA
	
	
	3
	3
	3

	
	SOCIOLOGIA
	
	
	2
	2
	

	
	METODOLOGIA DELLA RICERCA SPP
	
	
	
	
	2

	
	DIRITTO ED ECONOMIA
	2
	2
	
	
	

	
	DIRITTO E LEGISLAZ. SOCIALE
	
	
	
	
	3

	
	MATEMATICA E INFORMATICA
	4
	4
	3
	3
	3

	
	SCIENZE DELLA TERRA
	3
	
	
	
	

	
	BIOLOGIA
	
	3
	
	
	3

	
	FISICA
	
	
	
	4
	

	
	CHIMICA
	
	
	4
	
	



· Liceo delle Scienze sociali


Profilo: lo studente in uscita dal Liceo delle Scienze sociali è pronto a interagire positivamente in una società complessa, abile nello stabilire relazioni in contesti diversi, esperto dei linguaggi e delle tecniche comunicative, capace d'interpretare i comportamenti e le problematiche sociali, di comprendere la pluralità delle culture, di adattarsi al cambiamento in modo utile e creativo.

Conoscenze: sapere critico e padronanza della dimensione storica, riflessione sui linguaggi.

Competenze: trasversalità dei saperi, resa evidente anche attraverso ore di compresenza: Storia in compresenza con Diritto ed economia, un'ora settimanale di Linguaggi non verbali e multimediali 

Capacità: ambito della comunicazione e dei codici (figurativi, musicali, informatici),

Elementi di novità:

· il curricolo di 30 ore settimanali,

· la modularità,

· la compresenza. 

Sia il biennio sia il triennio prevedono:

l'area dell'equivalenza, in cui, oltre alle discipline di base (Italiano, Lingua straniera 1, Matematica, Scienze della Terra), è prevista la compresenza sia in un'ora di Storia con Diritto sia in quelle di Linguaggi non verbali e multimediali con altre discipline, secondo un'organizzazione a moduli che permette agli studenti un'esperienza diretta con la circolarità del sapere;

l'area di indirizzo, comprendente oltre a una seconda Lingua straniera, approfondimenti di Scienze sociali e Matematica; 

l'area dell'integrazione, spazio riservato alla scelta autonoma dell'Istituto, ovvero della committenza locale, ha il fine, nella prospettiva dell'autonomia, di consentire di inserire nel progetto nazionale esigenze specifiche della progettazione locale di Istituto. Attualmente la scelta è caduta sul Latino, perché al momento l'utenza è orientata a scelte di tipo umanistico e comunque tali da permettere opzioni universitarie per le quali la conoscenza del Latino è imprescindibile.

	
	AREA di EQUIVALENZA
	BIENNIO 
	TRIENNIO

	
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	EDUCAZIONE   FISICA
	2
	2
	2
	2
	2

	
	RELIGIONE/Att.alternat.
	1
	1
	1
	1
	1

	
	ITALIANO 
	4
	4
	4
	4
	4

	
	LINGUA STRANIERA 1
	3
	3
	2
	2
	2

	
	LINGUA STRANIERA 2
	
	
	3
	3
	3

	
	LINGUAGGI NON VERBALI e Multimediali
	1+1
	1+1
	
	
	

	
	STORIA 
	2+1
	2+1
	2+1
	2+1
	2+1

	
	FILOSOFIA
	
	
	2+1
	2+1
	2+1

	
	DIRITTO ED ECONOMIA
	1+1
	1+1
	1+1
	1+1
	1+1

	
	MATEMATICA 
	3
	3
	3
	3
	3

	
	SCIENZE DELLA TERRA
	2
	2
	
	
	

	
	SCIENZE SPERIMENTALI
	
	
	1
	1
	1

	
	SCIENZE SOCIALI
	
	
	5+1
	5+1
	5+1


	
	AREA di INDIRIZZO
	BIENNIO 
	TRIENNIO

	
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	SCIENZE SOCIALI
	5
	5
	
	
	

	
	LINGUA STRANIERA 2
	2
	2
	
	
	

	
	MATEMATICA 
	1
	1
	
	
	


	
	AREA dell'integrazione
	BIENNIO 
	TRIENNIO

	
	
	I
	II
	III
	IV
	V

	
	LATINO
	2
	2
	2
	2
	2



L'offerta formativa dell'Istituto si integra e si completa con l'attivazione di un corso serale del Liceo delle scienze sociali, indirizzato in modo specifico a quegli adulti che vogliono rientrare in formazione, e finalizzato al  conseguimento di un diploma di scuola media superiore di tipo umanistico-sociale. 

Destinatari: lavoratori, disoccupati e/o inoccupati,  pensionati sia italiani sia stranieri, nell'àmbito dell' "Io torno a scuola", patrocinata dal  Provveditorato e dal Comune di Genova, che invita gli adulti a rientrare nel ciclo educativo, prefigurando una scuola multietnica e multiculturale. Il corso si rivolge a chi, interrotti o non ultimato gli studi, voglia recuperare strumenti culturali altrimenti inattingibili.

Profilo: l’indirizzo delle Scienze sociali – corso serale – ha la stessa strutturazione di quello diurno, ma se ne differenzia in funzione dell' utenza: motivazioni e aspettative risultano finalizzate in minima parte all' acquisizione di un diploma da spendere nel mondo del lavoro quanto principalmente ancorate alla possibilità di un recupero, a volte di un riscatto, culturale nel senso più ampio del termine.

Questo corso serale, unico in tutta la Liguria, ha come finalità di fondo quella di identificare esigenze, aspirazioni, bisogni dei suoi utenti, a cui il nuovo curricolo corrisponda.

Conoscenze, competenze, capacità: formazione che rispetti l’unitarietà dei saperi, al di là di una precisa definizione di collocamento nell’attività lavorativa: questo avviene o perché gli utenti posseggono già una propria collocazione nel mondo del lavoro e intendono pertanto rafforzare capacità e aumentare conoscenze, o perché ritengono importante – nell’attuale contesto – acquisire saperi e competenze nel campo delle scienze umane e sociali, al fine di comprendere le dinamiche del vivere sociale, i suoi codici linguistici e comunicativi e  di elaborare quelle categorie antropologiche necessarie alla comprensione e alla classificazione dei fenomeni culturali.

Percorso formativo-didattico: insegnamento e apprendimento sono realizzati essenzialmente  in classe e si basano su percorsi didattici mirati, su una costante attenzione alle necessità dell'inserimento graduale e sulla continua verifica dei livelli raggiunti : in tal modo è possibile predisporre una idonea, tempestiva e mirata assistenza lungo il percorso didattico-formativo, favorendo momenti di ripresa, di orientamento e di approfondimento degli argomenti trattati.

Finalità: convinti che l'educazione degli adulti sia un patrimonio prezioso per l'intera collettività, i docenti del corso serale si  fanno carico delle aspettative dei loro studenti e li collocano al centro dell'attività didattica, valorizzandone le competenze acquisite in modo autonomo e facendoli diventare  parte  integrante del lavoro educativo.


L'obiettivo formativo generale che l'Istituto si propone per l'integrazione degli alunni portatori di handicap è quello di sviluppare le capacità dell'alunno, per quanto riguarda l'apprendimento e la socializzazione. Esso si articolerà in obiettivi specifici che varieranno sulla base delle tipologie di handicap individuate. 

La Scuola agisce in collaborazione con i servizi sanitari e socioassistenziali, con gli enti culturali e gli ambienti rivolti all'integrazione nel mondo del lavoro, allo scopo di sviluppare un "Progetto di vita", tale da promuovere "la maturazione globale della persona disabile". Nel rispetto di tale diritto (Legge 104/92) e a partire dalle situazioni presenti nella nostra realtà scolastica, si intende proseguire con alcuni progetti di integrazione. Essi riguardano i problemi seguenti:

handicap fisico-sensoriale (visivo),

handicap fisico-motorio,

handicap fisico e psichico.

Per ciascuno è stato studiato un progetto individuale d'integrazione che riguarda gli ambiti seguenti:

· l'inserimento di nuove tecnologie per aumentare le potenzialità esistenti negli alunni portatori di handicap;

-    lo studio di mezzi atti a favorire l'apprendimento cognitivo, una volta raggiunta una socializzazione serena e autocosciente;

-    l'individuazione delle eventuali propensioni artistico-culturali e il loro relativo sviluppo all'interno delle occasioni presenti sul territorio;

-    l'integrazione dell'alunno nell'ambito di un'esperienza lavorativa (Scuola-Lavoro).

In base alla normativa vigente, sono attuati  due tipi di percorso formativo. Gli alunni normodotati, con handicap fisico-sensoriale, seguiranno i programmi vigenti, con il supporto degli strumenti didattico-tecnologici adeguati. Tale percorso formativo non prevede nessuna valutazione differenziata nel corso degli anni scolastici né in sede di Esame di Stato ed ha come obiettivo il conseguimento del diploma di quinquennio liceale corrispondente al corso di studi. Diversamente, gli alunni con handicap psichico svolgeranno Programmi Educativi Individualizzati, con relative prove. Al termine del corso di studi, è previsto il rilascio di un attestato di frequenza.


Come verifichiamo

La verifica didattica degli apprendimenti si collega strettamente alla programmazione dei percorsi disciplinari di cui registra i risultati al fine di offrire alla valutazione fondati elementi di giudizio. Poiché la verifica è verifica del pieno o non pieno raggiungimento degli obiettivi formativi, condizione essenziale di tale processo è la chiara ed esplicita formulazione degli obiettivi stessi, nonché l'univoca interpretazione che di essi possono dare docenti e studenti a livello di contratto formativo. Sia nella formulazione degli obiettivi sia nell'individuazione chiara e trasparente dei criteri, dei metodi e dei mezzi della verifica e della valutazione, il lavoro del singolo docente è orientato dalle indicazioni del Collegio dei docenti, del Dipartimento per materia e del Consiglio di classe.

      Criteri della verifica:

· dati d'ingresso (valutazione diagnostica);

· modalità di apprendimento individuale (valutazione formativa);

· apprendimento realizzato in un determinato arco di tempo (valutazione sommativa).
La verifica, oltre a consentire una valutazione dei risultati conseguiti dal singolo studente, fornisce gli elementi necessari, in sede di attività di programmazione, per una valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle scelte stesse di programmazione.

Metodi e ai mezzi della verifica:

· analisi delle reali e molteplici cause dell'insuccesso;

· gli strumenti per la verifica (prove scritte tradizionali, orali, questionari, test di apprendimento, esercitazioni su testi, discussioni guidate) sono in funzione della coerenza con l'obiettivo, secondo un criterio di gradualità, complessità della prova, tempo necessario per svolgerla.

Come valutiamo

La valutazione è di tipo:

·  settoriale, relativa a singole conoscenze;

·  formativa, mirante al recupero delle carenze attraverso l'analisi dello sbaglio, errata             applicazione della norma, e dell'errore, non conoscenza della norma stessa;

·  sommativa, funzionale alla valutazione finale della preparazione dello studente.

Principio della valutazione: la continuità perseguita sia in relazione alla programmazione, sia al progetto culturale ed educativo rispetto ai livelli scolastici precedenti e a quelli successivi.

L'impegno in direzione della trasparenza dei criteri e degli esiti della valutazione, che tenga conto non solo dei risultati delle verifiche, ma anche della qualità del rapporto interpersonale tra docenti e discenti, costituisce un elemento fondamentale al fine di stabilire quel clima di fiducia che è il presupposto necessario per un efficace processo formativo.


Il progetto di orientamento dell'Istituto ha come obiettivo primario il recupero della dispersione scolastica e l'abbandono, attuando una strategia didattica più puntuale rispetto alle potenzialità cognitive degli studenti. Questo Istituto, che già da qualche anno ha avviato iniziative per contenere l'insuccesso scolastico (es.: Progetto accoglienza) o per aiutare i ragazzi a scoprire le proprie attitudini (es.: alternanza scuola/lavoro), per l'a.s. 1999/2000 si è adoperato in attività progettuali più mirate.

BIENNIO

( Progetto INTERVENTI INTEGRATI

Il progetto è nato di concerto tra la Provincia  di Genova ed il Provveditorato agli Studi di Genova per la realizzazione di moduli di orientamento per gli studenti iscritti al primo anno delle Scuole superiori.

Personale coinvolto:

personale docente, i tutor della Scuola, gli operatori della formazione professionale, gli studenti, i familiari.

OBIETTIVI:

· Combattere la dispersione

· Motivare gli studenti a realizzare un percorso formativo

· Sviluppare una buona conoscenza di sé e delle proprie potenzialità

· Motivare all’apprendimento negli studi 

· Consentire agli studenti scelte confacenti alla propria personalità ed al proprio progetto di vita

· Informare sugli sbocchi occupazionali offerti dal mercato del lavoro

METODO

Il progetto prevede interventi a vari livelli:

I fase: la programmazione

· Riunioni programmate con i genitori dei ragazzi per informare della realizzazione e delle finalità dei moduli di orientamento all’interno dell’obbligo formativo

II fase:

· Individuazione da parte dei docenti e degli orientatori dei soggetti da inserire nel programma di orientamento

· Attivazione dei moduli di orientamento

· Colloqui con i ragazzi per la realizzazione di un’azione orientativa personalizzata

III fase:

· Riunioni con i docenti e gli orientatori per la verifica dei risultati emersi

· Stesura di una relazione conclusiva

DURATA:

il corso avrà la durata di 20 ore suddivise in 10 ore di lezione frontale e 10 ore dedicate ai colloqui individuali iniziali ed ai colloqui finali per l’elaborazione di una sintesi di percorso individualizzato per ogni studente

( Attività di riorientamento
Per gli studenti promossi che richiedono di passare ad un altro indirizzo a conclusione del primo anno, l'iscrizione alla classe successiva avviene previo colloquio diretto ad accertare gli eventuali debiti formativi da colmare tramite interventi da realizzare all'inizio dell'anno scolastico successivo.

L'attività scolastica su articolerà in fasi, caratterizzate da obiettivi specifici: fase dell'accoglienza, fase di sviluppo delle competenze e di ri-orientamento, fase del ri-orientamento, fase delle attività differenziate, fase della certificazione.
Triennio
( Progetto Alternanza Scuola/Lavoro

Destinatari: alunni delle classi Quarte


Il progetto, patrocinato dal Provveditorato agli studi e dalla Provincia di Genova, è articolato in quattro fasi:

1. uno stage a cura delle scuole, sulla base delle disponibilità segnalate dal gruppo di lavoro; 

2. uno stage orientativo;

3. la patrimonializzazione della esperienza per ogni singolo Istituto.

La partecipazione a tale progetto è decisa nell'àmbito del Collegio dei Docenti e del Consiglio d'Istituto.

( Progetto Peer Guidance

Nasce come prosecuzione del “Flavio Gioia”, progetto di orientamento per gli alunni delle classi 5^ attuato nel POF dell’a.s. scorso, ed è finalizzato a verificare l’efficacia di quel progetto sugli ex alunni dell’Istituto che hanno intrapreso gli studi universitari.  Consiste in un monitoraggio rivolto agli studenti che sono usciti dagli  Esami di Stato dell’a.s.  1999/2000, ai quali viene somministrato un questionario ( in comune con una rete di Scuole) relativo alle scelte universitarie da parte di alunni del penultimo o dell’ultimo anno dell’Istituto.


( Progetto Intuslegere
 Progetto unitario di recupero comparato della Lingua italiana e della Lingua latina

Il progetto, iniziato nell'a.s. 1998/'99, quale progetto complesso della sperimentazione dell'autonomia organizzativa e didattica, mira ad un potenziamento dell'offerta formativa anche allo scopo di combattere la dispersione scolastica. L'attività si delinea come intervento didattico a sostegno e integrazione del curricolo di Latino e Italiano, con lo scopo precipuo di sviluppare negli allievi maggiori motivazioni all'analisi testuale e renderli più autonomi nella ricerca dei campi semantici.

Nell'a.s. 1999/2000 il Progetto Intus legere ha avuto la sua prosecuzione con esiti positivi. Nell’a.s. 2000-2001 si presenta secondo le modalità qui di seguito illustrate.

Destinatari: alunni delle classi Prime e Seconde, che presentano lacune pregresse nella conoscenza della lingua italiana unite a scarsa competenza nell'approccio al testo.
A) Motivazioni e finalità

In prosecuzione delle attività già realizzate nello scorso anno scolastico, il lavoro dei docenti si propone di recuperare il senso dello studio della lingua – italiana, latina, e, in una prima fase sperimentale, francese, per la classe prima ad indirizzo linguistico – attraverso le lettura e l’analisi di testi interessanti per lo studente, nel tentativo di sviluppare e motivare la sua riflessione sulla lingua come sistema e come strumento di comunicazione.

Si ritiene infatti che l’incontro con il testo possa rappresentare un momento di forte motivazione allo studio del sistema linguistico. Appare altresì fondamentale, da questo punto di vista, offrire un’analisi comparata delle forme linguistiche di testi latini, italiani e in lingua straniera, al fine di sollecitare negli studenti un’interpretazione complessiva che colga il rapporto tra il latino e le lingue neolatine in termini di continuità ed alterità.

L’attività progettata si delinea quindi come intervento didattico integrativo rispetto ai percorsi curricolari delle discipline in oggetto.

B) Tempi e modalità di svolgimento

Gli interventi didattici previsti dal progetto interesseranno cinque classi prime e sei classi seconde, già coinvolte nello scorso anno, per un monte-ore così strutturato:

· Cinque classi prime = interventi per 20 ore

· Quattro classi seconde = interventi per 20 ore

· due classi seconde ad indirizzo linguistico = interventi per 30 ore

TOTALE ore 240

Gli incontri si svolgeranno nel periodo gennaio-aprile, in orario pomeridiano, secondo una modulazione stabilita dai docenti interessati e coinvolgeranno gruppi classe di studenti individuati dai rispettivi Consigli di classe. Ricevuta l’adesione da parte dei genitori, la frequenza al corso sarà considerata obbligatoria e si richiederà regolare giustificazione in caso di assenza.

C) Metodologia e contenuti

La metodologia prescelta punterà da un lato all’approccio testuale e all’attenzione per gli aspetti semantici e per la dimensione contrastiva, dall’altro all’approfondimento e alla risistemazione dei diversi problemi morfosintattici evidenziati dalla lettura e dall’analisi dei testi. L’aspetto della comprensione sarà accompagnato da interventi di riscrittura finalizzati alla sintesi, al commento o alla traduzione del testo di partenza.

Sarà altresì riservato, all’interno degli incontri, uno spazio non programmato in cui gli alunni potranno richiedere chiarimenti ed approfondimenti.

All’interno del comune impianto metodologico, i contenuti si articoleranno in maniera graduale nei due livelli e proporranno:

· interventi sulla morfologia e sulla sintassi

· tecniche di lavoro su testi semplici e complessi: analisi, trasformazioni, traduzione, sintesi

· familiarizzazione con il testo latino, con e senza traduzione a fronte: comprensione e riscrittura, indagini semantiche.

D) Modalità e strumenti di verifica e valutazione

Valutazione dell’apprendimento degli allievi

Quest’ultimo sarà verificato sia mediante il trasferimento dei metodi suggeriti all’interno delle situazioni curricolari dello studio linguistico, sia attraverso prove di verifica sommativa con test finale di uscita, sia attraverso interventi in itinere.

Valutazione del progetto

L’efficacia degli interventi sarà valutata avendo riguardo

· alla coerenza dell’impianto metodologico con le scelte della programmazione curricolare

· alla rispondenza dei testi proposti agli interessi ed ai bisogni di apprendimento degli allievi

· al grado di coordinamento progettuale e didattico dell’équipe di docenti impegnati nell’attività.

E) Organizzazione dell’attività

Gli interventi didattici fin qui descritti non sono pensabili senza un lavoro preparatorio e un’attività di coordinamento e controllo da parte dei docenti partecipanti, i quali spesso si trovano ad alternarsi durante il lavoro su una medesima classe: si prevedono quindi alcune riunioni finalizzate alla messa a punto del progetto, al confronto delle strategie di intervento, all’analisi dei risultati:

· PROGETTO EDA

E’ un progetto specificatamente rivolto agli studenti del corso serale e rientra nell’ambito delle linee di intervento che nei Paesi dell’Unione europea sono state programmate per la riorganizzazione ed il potenziamento dell’educazione permanente degli adulti (progetto sostenuto finanziariamente dalle risorse messe a disposizione dall’Unione europea).

Finalità:

· Organizzazione più efficace ed elastica dell’apprendimento

· Superare la dicotomia classica: studio – lavoro

Metodo:

· Ideazione di moduli per l’autoformazione suddivisi in parti facilmente fruibili dagli allievi

· Individuazione degli allievi

· Individuazione di un tutor

· Individuazione degli obiettivi, dei materiali necessari, delle tipologie di verifiche e di valutazione

Destinatari:

· Allievi con problemi di partecipazione alle lezioni (per difficoltà oggettive di tempo), ma motivati e interessati

· PROGETTO PASSERELLE

In attuazione della legge sull’obbligo formativo, il progetto prevede coprogettazione 

di moduli per gli alunni che, iscritti ad un altro tipo di scuola, intendono passare a questo Istituto.

ATTIVITA’:

- riunioni del Consiglio di classe in cui entrerà l’alunno per valutare quali moduli progettare relativamente alle materie che non compaiono nel curricolo di studi attualmente seguito dall’alunno

· contatti con il Consiglio della classe attualmente frequentata dall’alunno

· attuazione dei moduli

· verifica

( Attività di recupero

Destinatari: alunni di tutte le classi.

Si svolge secondo il progetto delineato da ciascun Consiglio di classe che ha a disposizione un budget da gestire per tutto l'anno scolastico. Ciascun docente, nell'àmbito del monte ore assegnato dal Consiglio di classe, avvia l'attività di recupero secondo i tempi e i modi che ritiene più utili ai fini del recupero dei debiti contratti dagli allievi.

 Modalità: corsi o sportello didattico.

( Riallineamento permanente

Ciascun docente, nell'àmbito della sua materia, prevede una percentuale di ore curricolari da destinare al rinforzo di conoscenze e competenze, nonché al risanamento di situazioni di ritardo rispetto agli argomenti prefissati. Tale attività, comunicata al Consiglio di classe, andrà documentata sul registro personale.


( Progetto Lingue 2000

Progettazione di corsi extracurricolari di una seconda lingua comunitaria (per gli  indirizzi in cui essa non sia già presente). La scelta dell'Istituto concerne: Francese, Tedesco, Spagnolo.

( Progetto La mappa della memoria

Il Progetto si propone come strumento di informazione e di orientamento multimediale in rete sulle fonti della conoscenza della contemporaneità, intesa come dimensione trasversale a tutte le discipline, in particolare a quelle storiche e sociali. I contenuti affrontati riguardano soprattutto i grandi mutamenti verificatisi negli ultimi decenni che hanno inciso sulla identità collettiva. La cooperazione in rete con altre scuole d’Italia permette di utilizzare i contenuti divenendo al contempo più consapevoli della metodologia del lavoro e degli obiettivi che lo guidano. L’utilizzo del mezzo informatico consente di avviare una riflessione sulla natura degli strumenti, sui loro codici espressivi, sul ruolo crescente dei mass-media  nella produzione, diffusione e conservazione della cultura, sui nuovi metodi di indagine della storia sociale. In questa prima fase il contributo della nostra scuola riguarderà un’indagine sui cambiamenti degli stili di vita prodotti dall’avvento del mezzo televisivo, coinvolgerà alcune classi del liceo psicopedagogico e del liceo delle scienze sociali. L’intervento è strutturato in collaborazione con i licei scientifici di Pisa, di Latina e di Sassoferrato
( Progetto 
Musica
"Avviamento e potenziamento della pratica dello strumento musicale e della vocalità d'insieme"

Si tratta di un Progetto speciale finalizzato alla valorizzazione della cultura musicale (Legge 440/97), in collegamento con la S.M.S. "N. Paganini" annessa al Conservatorio di musica e con altre scuole del territorio. L'àmbito specifico d'intervento della Scuola sarà quello di svolgere attività formative specifiche in relazione al valore educativo della musica destinate ai docenti dei vari àmbiti disciplinari.

Destinatari: gruppi di livello di tre/quattro studenti (per ora) nel corso di strumento; gruppo vocale collettivo (max. 30 studenti) nel corso di musica corale
Finalità: - acquisizione e potenziamento della pratica strumentale di propria elezione, a fini non necessariamente professionalizzanti

- avviamento alla musica d'insieme strumentale e vocale

Motivazioni: - integrare l'attività curricolare di educazione musicale, presente in tre indirizzi del Liceo, con una esperienza diretta nel "fare musica"

· offrire un'attività in continuità sia con l'offerta formativa d'Istituto degli anni precedenti (strumento musicale facoltativo dell'I.M.S.) sia con quella delle scuole medie di provenienza (classi prime)

· attivare un canale preferenziale in rete con il Conservatorio "N. Paganini", in funzione di confronto didattico e di eventuale tutoraggio dell'attività

· contribuire alla crescita complessiva nella formazione dello studente, valutabile anche ai fini del credito formativo

Strutturazione: un corso di chitarra e uno di laboratorio vocale d'insieme

( Progetto 1A, 1B (prosecuzione dall'a.s. 1999/00)

( Progetto LABTEC
Il piano dell'offerta formativa si articola con un ampio ventaglio di proposte inerenti la multimedialità e l'utilizzazione delle nuove tecnologie, che si concretizzano rispettivamente nei:

Progetto 1A

Progetto 1B

Progetto LABTEC

Tutti questi progetti rientrano nell'ambito della più generale progettazione del MPI relativa al Programma di Sviluppo delle Tecnologie Didattiche ed ai suoi sbocchi operativi.

Il Progetto 1A riguarda  specificatamente la formazione in ambito informatico, ad un primo livello,   dei docenti e del personale che opera nell'Istituto ; vengono di seguito riferite le caratteristiche salienti dei rimanenti due progetti , che pure prevedono la formazione dei docenti negli ambiti propri .

( Progetto 1B - Multimedialità in classe
"Insegnamento scientifico e nuove tecnologie.

Sperimentare le nuove tecnologie laboratoriali multimediali e a rete nei processi educativi delle aree scientifiche, linguistiche, socio-psico-pedagogiche"

Obiettivi specifici dell'Istituto

1. Multimedialità ed insegnamento scientifico, anche come formazione dei docenti e del personale della scuola

2. Risorse di rete ed insegnamento scientifico

3. Laboratorio on-line ed insegnamento scientifico

4. Multimedialità ed insegnamento delle lingue, in particolare straniere moderne

5. Laboratorio multimediale per l'uso e l'analisi di testi

6. Insegnamento dei linguaggi non verbali, in particolare artistici: figurativo e musicale, con mezzi multimediali

7. Progettare ed elaborare percorsi logici e creativi alternativi, evidenziando connessioni e interazioni con linguaggi multimediali e prevedendo controlli e verifiche

1. Costruire una rete didattica in continuità orizzontale e verticale, vista anche come risorsa per la formazione dei docenti e del personale della scuola

Obiettivi specifici per indirizzo di sperimentazione

(
Indirizzo Scientifico: gli obiettivi di questo indirizzo si possono raggiungere in modo più diretto mediante la conoscenza dello stato della ricerca attuale in campo fisico, chimico, biologico, astronomico (possibilità di accedere a pubblicazioni scientifiche a livello internazionale); il metodo scientifico di ricerca risulta attuarsi di necessità sia nell'indagine multimediale sia nell'agilità operativa delle misure on-line (ed in quest'ultimo caso ci si raccorda anche al progetto Labtec).

(
Indirizzo Linguistico: oltre alla conoscenza delle lingue e quindi dei mezzi di comunicazione, gli obiettivi specifici dell'indirizzo sono volti alla conoscenza della cultura dei paesi di lingua diversa; la multimedialità offre quindi una notevole occasione sia per l'apprendimento della lingua, sostituendo con profitto il tradizionale laboratorio linguistico, sia per la raccolta di dati e immagini su cui impostare un lavoro di ricerca e di confronto.

(
Indirizzo Socio-psico-pedagogico: al fine di raggiungere gli obiettivi d'indirizzo risultano ormai indispensabili i seguenti strumenti: accesso a banche dati per l'analisi di statistiche sociologiche; accesso alla biblioteca pedagogica conoscenza ed utilizzazione dell'organizzazione dei servizi sociali e alla persona; le tecniche multimediali come approccio critico al tema dei linguaggi e della comunicazione.

(
Liceo delle Scienze Sociali: gli obiettivi specifici dell'indirizzo sono un potenziamento delle conoscenze matematiche, anche applicate alle discipline sociologiche, e l'inserimento della multimedialità in un contesto pluridisciplinare; in particolare, essa può costituire un valido processo innovativo per le discipline artistico-espressive, basate sui linguaggi non verbali.

Organizzazione didattica del progetto

L'attuazione del progetto ha portato alla realizzazione di due aule con molte stazioni multimediali (SM), di alcune SM isolate ed all'ottimizzazione delle aule informatiche e laboratoriali esistenti. Con docenti esperti, gli studenti possono svolgere individualmente o in gruppi attività di ricerca o di fruizione di applicazioni tecnologiche multimediali.Tale attività prevede una forte interazione con l'ambiente esterno e le sue fonti d'informazione; si sviluppa attraverso l'applicazione delle metodiche del Problem Solving e Ricerca-Azione; si realizza attraverso un continuo scambio dei ruoli istituzionali in quanto docenti e studenti diventano alternativamente ricercatori e discenti; è finalizzata sia alla utilizzazione di percorsi didattici multimediali, sia alla realizzazione di prodotti multimediali (ad es. nell'Area di Progetto).

( Progetto LABTEC

" Insegnamento scientifico tecnologico integrato con le nuove tecnologie"
Il progetto LABTEC è un progetto pilota nazionale, varato dalla Direzione dell'Istruzione Classica, Scientifica e Magistrale del MPI nell'a.s. 1998/'99, quale sbocco operativo del Programma di Sviluppo delle Tecnologie Didattiche; è gestito dall'Istituto "Montessori" di Roma. Partner scientifico del Progetto è l'Università di Udine. 

Prevede momenti di formazione per i docenti e momenti attuativi di sperimentazione in classe.

L'Istituto "Pertini" fa parte di un nucleo ristretto di scuola superiori (al momento 20 sul territorio nazionale) che, avendo già affrontato il problema del rapporto tra multimedialità, risorse di rete ed insegnamento scientifico sperimentale nell'àmbito del PSTD, sono state individuate per portare avanti tale progetto.

Finalità del progetto

LABTEC è finalizzato a potenziare l'utilizzo delle attività di laboratorio nell'àmbito dell'insegnamento scientifico e tecnologico e a stimolare un approccio basato sulla risoluzione dei problemi e sulla costruzione e utilizzazione dei modelli.

Si presenta come una risposta concreta alle indicazioni contenute nel documento sui "saperi essenziali"presentato nel marzo '98 dal MPI.

Obiettivi specifici del progetto

Il progetto si propone d'identificare:

· significato e ruolo di un laboratorio scientifico basato sulle nuove tecnologie;

· efficacia e potenzialità didattica di sistemi portatili di acquisizione e trattamento dei dati

· contributo dell'elaborazione grafica e della modelizzazione all'apprendimento scientifico

· caratteristiche e modelli di formazione in servizio per l'innovazione didattica.

Obiettivi specifici dell'Istituto
Elaborare e sperimentare percorsi didattici integrati con la multimedialità, la rete e le apparecchiature di laboratorio on-line

Evidenziare il "valore aggiunto" della metodica on-line rispetto alle usuali tecniche di conduzione degli esperimenti;

Predisporre esperienze in una didattica modulare a diversi livelli di approfondimento in relazione relazione alle esigenze dei diversi indirizzi: per il corso scientifico il livello è più elementare nel biennio, mentre diventa più impegnativo per il terzo anno, poiché l'insegnamento delle discipline scientifiche si snoda sui cinque anni; è invece meno formalizzato ma nello stesso tempo articolato su un ventaglio più ampio di contenuti per l'indirizzo Socio-psico-pedagogico, corso in cui l'insegnamento della Fisica è concentrato nella classe Quarta.


Il Collegio dei Docenti dell’I.M.S. “Pertini” sviluppa per l’anno scolastico 2000/2001 la propria riflessione alla luce dei seguenti criteri di fondo:

- il riconoscimento legislativo dell’autonomia delle istituzioni scolastiche promuove e richiede alle scuole lo sviluppo di più mature capacità di organizzazione e di scelta in ordine alle finalità istituzionali loro proprie;

- il miglioramento della qualità del prodotto-istruzione, e quindi dell’efficacia globale del servizio formativo può essere ottenuto attraverso lo sviluppo di una adeguata “cultura organizzativa”, che abitui tutti gli operatori scolastici ad agire consapevolmente come risorse interattive del sistema;

pensare la scuola come organizzazione significa sviluppare sensibilità  verso le sinergie che possono essere favorite da una buona conoscenza del funzionamento complessivo e da una attenta regia dei processi che si sviluppano all’interno dell’istituzione scolastica.

In relazione a questi elementi, l’I.M.S. “Pertini” individua ed utilizza le seguenti tipologie di indicatori della qualità dei processi formativi messi in atto, con l’articolazione dei macro-indicatori sotto riportata.

Indicatori per l’analisi degli aspetti dell’istituzione scolastica che sono determinanti per il conseguimento degli obiettivi formativi (area delle attività e dei rapporti):

-    insegnamento e apprendimento;

-    comunicazione con i genitori degli allievi;

· cooperazione tra gruppi disciplinari.

· il curricolo delle scienze sociali



Necessità di un sistema di indicatori per misurare la salute e l'efficacia del sistema di istruzione.


Analisi delle risorse attraverso indicatori che riguardino: abbandono, utilizzo degli spazi per attività curricolari ed extra-curricolari, efficacia dell'azione didattica, valutazione dell'attività didattica, valutazione dell'attività educativa.


Strumenti: questionari e statistiche su dati oggettivi.


Gruppo qualità: valutazione dei risultati.


Ridefinizione del POF alla luce dei risultati ottenuti.


Motivazioni: arricchimento culturale, ampliamento degli orizzonti cognitivi.

Criterio di scelta: raccordo con le caratteristiche fondanti dei curricoli della sperimentazione.

Modalità di svolgimento: attività in orario pomeridiano, su proposta dei docenti di moduli che contemperino anche l'esigenza formativa con quella ludica.

Attività:

· Strumento musicale (corso di chitarra)

· Corso di vocalità d'insieme

· Cineforum 

· Gruppo sportivo: atletica leggera, calcio a 5, sci alpino e nordico, rugby, tennis da tavolo, pallavolo e danza, a fianco delle lezioni curricolari.

Le attività ricercano i loro obiettivi secondo il principio della polivalenza; l'approccio allo sport tende a far conseguire abitudini sportive, che si svilupperanno nelle ore dedicate all'avviamento alla pratica sportiva. In questo contesto si valuta come importante momento educativo l'opportunità del confronto agonistico in competizioni studentesche. 

 I docenti si impegnano nelle seguenti attività:

1) lezioni curricolari;

2) attività sportiva scolastica;

3) partecipazione ai Campionati Sportivi Studenteschi;

4) partecipazione ad attività promosse da enti di promozione sportiva (Federazioni, Università, Scuole, Associazioni);

5) organizzazione di consulenza all'interno delle lezioni di Educazione fisica (esperti delle Federazioni);

6) interventi di supporto all'educazione alla salute laddove vi siano attinenze con il programma;

7) organizzazione di lezioni al di fuori dell'ambiente palestra;

8) attività in rete con altri Istituti;

9) organizzazione e gestione d'iniziative riconducibili all'attività motoria nell'àmbito dell'Offerta aggiuntiva pomeridiana;

10) collaborazione a progetti.

- Progetto di educazione motoria: 
Il Progetto  prevede due corsi pomeridiani.

CORSO DI YOGA

CORSO DI GAG

Obiettivo: fornire agli studenti gli strumenti per favorire un processo di autoeducazione, sviluppando la presa di coscienza dei propri gesti, delle sensazioni propiocettive e del significato dei comportamenti.

La finalità è quella di contribuire a formare nei giovani una personalità armoniosa, non aggressiva, perché  acquisiscano maggiore autostima e consapevolezza di sé.

Credito scolastico: laddove esiste una docenza, che garantisca frequenza e presenza fattiva.


I viaggi d'istruzione e le visite guidate sono considerate momento di arricchimento culturale sia come momento di vita sociale. I viaggi e le visite sono preparati di vista culturale e artistico, ambientale.



La Scuola prepara gli studenti alle iniziative di carattere culturale che la città offre: spettacoli teatrali, incontri con la musica: concerti e opere, mostre, musei.

Collabora inoltre con il CREA (Centro Regionale Educazione Ambientale-Liguria), l'Acquario di Genova, l'Ente Parco di Portofino e il CNR (delibera IRRSAE 21.9.98) e con altre istituzioni (per es.: Comune, Provincia) sulla base dei singoli progetti di ricerca.



Funzionale:

· allo sviluppo delle competenze didattiche, organizzative, gestionali necessarie alla realizzazione del POF;

· all'innovazione metodologico-didattica disciplinare e pluridisciplinare;

· all'introduzione delle nuove tecnologie della comunicazione nella didattica, nella formazione e nella modalità di lavoro dei docenti.

Scelte per questo anno scolastico:

1) Corso Centaurus MPI, sull'autonomia (orientativamente 20 ore);

2) Corso sulla multimedialità (Internet e multimedia) 21 ore



Responsabili dell'organizzazione generale: Preside - Collaboratore vicario - Collaboratori - Referenti per i corsi diurni della Succursale - Referente per il Corso serale.

Responsabili dei laboratori.

Coordinatori dei Consigli di classe.

Coordinatori dei Dipartimenti delle aree disciplinari.


Gruppi di lavoro: Consigli di classe - Compito del Consiglio di classe:

· realizzare gli obiettivi del POF attraverso la Programmazione delle attività curricolari (insegnamento disciplinare, valutazione e verifica dei risultati, IDEI, orientamento) ed extracurricolari (viaggi di istruzione, visite guidate, teatro, concerti, gruppo sportivo).

Personale ATA: personale ATA è di supporto tecnico-contabile alle attività previste dalla sperimentazione dell'offerta formativa e partecipa agli aspetti di carattere generale inerenti al piano.


Il presente Piano dell'Offerta Formativa, tenuto conto delle finalità e degli obiettivi che l'Istituzione Scolastica intende raggiungere, delle esigenze amministrative e didattiche, nonché delle competenze del personale in servizio, struttura i servizi di segreteria e paradidattici secondo le aree omogenee:

· area dei servizi amministrativi,

· area dei servizi contabili,

· area archivio e protocollo,

· area alunni,

· area personale docente,

· area personale non docente,

· area biblioteca e materiale audiovisivo.

Il Preside, dopo aver sentito le proposte dell'Assemblea del personale ATA e del Responsabile Amministrativo, tenuto conto delle competenze specifiche, ha attribuito a ciascun dipendente un'area di lavoro con specifiche responsabilità, secondo quanto sottoindicato:

· gestione amministrativa;

· gestione biblioteche;

· assistenza tecnica laboratori Chimica e Fisica;

· gestione didattica: studio, utilizzo ed elaborazione di programmi informatici, gestione alunni, infortuni, campionati studenteschi, esoneri educazione fisica e religione, redazione di atti  e di certificazioni, controllo registri: generali, delle tasse, dei diplomi, gestione e ricerche d'archivio, statistiche, rapporti con l'utenza;

· gestione personale non docente: registrazione congedi, tenuta dell'archivio e del protocollo, redazione circolari e/o comunicazioni del Preside e Vicepreside, gestione inventario Stato e facile consumo, archivio docenti e non docenti, chiamata supplenti.



FIDUCIARIO SUCCURSALE

Preside: prof.ssa Carla Angela Castelli;

-    Dipartimento Linguistico-letterario: prof. ssa Mariella Tixi;

· Dipartimento Logico-matematico-scientifico: prof.ssa Angela Berto,

-    Dipartimento Storico-sociale: prof.ssa Carla Bonanni;

· Dipartimento Pedagogico: prof.ssa Stefania Fabris;

· Dipartimento Artistico-motorio: prof. AndreaVisconti;

· Collaboratore vicario: prof. ssa Marcella Rogai;

· Collaboratori della Presidenza: prof. Giovanni Baucia; prof.ssa Donatella Restani.

Genova, 24.2.2000
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